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Torino 

Pensionata 
uccisa da 
conoscente 
• a l TORINO È slata proba 
burnente uccisa da qualcuno 
che la conosceva bene II cor 
pò privo di vita di Teresa Vec 
chiato 53 anni è stalo trovato 
Ieri mattina nel suo apparta 
mento, al centro della cittì sa 
bauda, dalla sorella Eva aliar 
mata perche non riceveva ri 
sposta al telefono La donna è 
siala prima picchiata colpita 
•Ila leso e poi sollocaia 

Originarlo di Treviso vedo 
va da quattro anni viveva nel 
vecchio stabile conducendo 
una esistenza misera non per 
molivi economici - prendeva 
la pensione del marito - ma a 
« U H di frequenti crisi psichi 
che di cui soffriva da tempo e 
che la costringevano a rlcove 
ri in ospedale Per questo la 
sorella Eva non ricevendo ri 
sposta al telefono ha deciso 
ieri mattina di andare a casa di 
Teresa Con una chiave di 
scoria ha aperto la porta e ha 
trovalo la sorella morta diste 
sa per lerra vicino al letto e 
I appartamento compitila 
mente a soqquadro Lassassi 
no ha rubalo alla donna un 
milione È stalo questo eie 
memo a far Ipotizzare alla pò 
lilla che questi fosse una per 
tona ben conosciuta dalla 
donna 

Il professionista rapito 
a San Remo era stato 
trasferito sull'Aspromonte 
Una pietra provvidenziale 

La lunga marcia nella notte 
prima di finire su una strada 
Al collo un cerchio di ferro 
Battute in tutta la Calabria 

Sega la catena e fugge 
l'ingegner Marzocco Claudio Marzocco 

Questa volta agli uomini delle cosche dell'anonima 
sequestri calabrese è andata proprio male Claudio 
Marzocco, 30 anni, ingegnere, socio dì una grossa 
immobiliare con i Pomello di Firenze, rapito a San 
Remo la sera del 19 gennaio e subito trasfento 
nelle prigioni dell'Aspromonte, è riuscito a liberarsi 
e fuggire senza pagare una lira, ancor prima che 
cominciassero le trattative per il riscatto 

A L D O V A R A N O 

M SANTA CRISTINA D ASPRO 
MONTE CRC) Marzocco ha 
passato ludi i giorni della sua 
prigionia a segare la grossa 
catena che lo teneva legato al 
collo utilizzando una pietra di 
silicato di magnesio Venerdì 
pomeriggio ali imbrunire la 
catena s è finalmente spezza 
la Marzocco e rimasto con un 
grosso anello di ferro al collo 
ed un pezzetto di catena cion 
dotante Ha subito abbando 
nato la grotta In cui era tenuto 

nascosto ed e fuggito Ha 
camminato «a salire e scende 
re privo di qualsiasi punto di 
riferimento per quasi 12 ore 
fin quando non ha incontrato 
la statale 12 Quella strada 
congiunge Bagnara a nord di 
Reggio sul Tirreno a Bovalino 
a sud del capoluogo sullo Jo 
nio taglia in due I estremità 
della Calabria inerpicandosi 
tra le montagne dell Aspro 
monte Qui al conline tra gli 
ultimi oliveti della Piana di 

Gioia Tauro e I inizio dell A 
spromonte sono siati rilascia 
li negli ultimi anni 9 seque 
strati È la zona di Piatì e San 
Luca quella privilegiata dalla 
malia del sequestri Sulla na 
zionale Marzocco ha incon 
irato Giovanni Fnsma un 
bracciante di 19 anni a bordo 
di un trattore Dopo pochi mi 
nuli alle sei ha bussato alla 
caserma dei carabinieri di 
Santa Cristina per lui I incubo 
era finito 

Maglione giallo a scacchi 
barba lunga pantalone milita 
re un pò frastornato ma or 
mai libero Marzocco ha potu 
to parlare con i giornalisti 
dentro la caserma solo per 
pochi minuti Ad ogni doman 
da prima di rispondere ha 
aspettato il cenno d assenso 
dei carabinieri e del procura 
(ore della Repubblica del Tn 
bunale di Palmi dottor Ago* 
stino Cordova Poi di nuovo 

sull Aspromonte con tante 
scuse per i giornalisti e la pre 
ghiera di noti seguire I Alfetta 
dei carabinieri partita alla ri 
cerca della grotta prigione 

Mazzocco ha raccontato 
•Sono stato trasfento in Cala 
bna solo poche ore dopo il 
sequestro a bordo di un auto 
mezzo pesane» I banditi la 
sera del 19 gennaio lo aveva 
no bloccato alla periferia di 
San Remo appena uscito dagli 
uffici della Satri la società che 
ha costruito il complesso resi 
denziale di ''Porto Sole» nella 
città dei fion Mazzocco è sta 
to cancato sulla sua stessa 
«Croma» fino ad uno svincolo 
dove e stato preso m conse 
gna da altn uomini Dopo un 
lungo viaggio sceso dal mez 
zo (una betoniera o un ca 
mton) è staio fatto salire 
bendato su una utilitaria 
Nuovo viaggio dt un ora e do 
pò una marcia di circa tre ore 

- sempre bendato - fino alla 
grotta Li gli e stato messo un 
collare di ferro con una cale 
na assicurata ad un grosso pa 
lo Per liberargli il collo ieri 
mattina e dovuto intervenire 
il fabbro del paese 

Posso dire - ha raccontato 
Marzocco dei suoi carcerieri -
che mi hanno trattato bene 
una volta al giorno mi portava 
no da mangiare quasi sempre 
pane e formaggio» Per tutto il 
tempo I ingegnere ha dormito 
su tavole di legno I suoi car 
ceneri gli portavano il cibo in 
cappucclati e con la pistola in 
pugno A parte questo contai 
to il professionista ligure sta 
va sempre solo circostanza 
che gli ha consentito di segare 
la catena It sequestro era su 
bito sembrato anomalo Di so 
lito i rapiti che vengono porta 
ti in Aspromonte non vengo 
no mai sequestrati in pieno in 
verno Comunque ali inizio 

della prigionia a Marzocco 
sono stati consegnati un gros 
so maglione una giacca a 
vento cappello e guanti «So 
no stanco - ha npetuto più 
volte ieri mattina - non ho 
dormito e da quando sono 
fuggito non ho fatto altro che 
camminare Cosa mi resterà 
di questa avventura? Spero di 
dimenticarla al più presto» 

La liberazione di Marzocco 
e la certezza che in questa 
stessa zona venga tenuto pn 
gioniero it piccolo Marco Fio 
ra rapito a Torino nel marzo 
dell 87 sembrano dimostrare 
che ormai le cosche dei se 
questn lavorano su tutto il ter 
mono nazionale trasferendo 
immediatamente qui le loro 
vittime Gli inquirenti sosten 
gono che I attività dei seque 
stri sia collegata al traffico di 
droga e forse ali esistenza di 
una raffineria in provincia di 
Reggio che i carabinieri stan 
no ancora cercando 

A Vtneiia 
carnevale 
sotto tono 
e pioggia 

Nonostante le polemiche e gli 
incerti se non assenti program 
mi della giunta comunale Vene 
zia ha salutalo ieri 1 inizio del pe 
nultimo week end di carnevale 
Anche il tempo sembrava aver 
risentilo di un cerio malumore 
la città si è infatti svegliala sono 

una insistente pioggia che ha permesso solo a poche e Infred 
dolile maschere di «esibirsi- in piazza San Marco È andata 
meglio dopo che il tempo si è un pò rimesso Una ventina di 
veneziani travestili da «medici della peste» hanno sfilalo nelle 
lugubri e funeree vesti con sul volto le inquietanti maschero a 
becco per quasi tulle le vie della città Nella loro visita «storico 
diagnostica* I •dottori» giunti davanti a Ca Parlit i dove h i 
sede il Comune investito in questi mesi da una dura crisi politi 
Ct hanno dichiarato II luogo alletto da peste Per assenza di 
programmi ulltciall le sole Iniziative che si svolgono nei campi 
della citià sono organizzale dai privali e dai quartieri Domani In 
piazza San Marco il tradizionale vaio della colombina» 

Maxibattuta notturna in Toscana: un disguido dei sequestratori? 

Falso allarme per Estenuine 
La ragazza rapita ancora introvabile 
È cominciata I attesa più lunga per la madre e i 
nonni di Esteranne Ricca, la quindicenne rapita il 2 
dicembre scorso La sua liberazione, data per certa 
l'altra sera, non è avvenuta e la speranza di riabbrac
ciarla è, per il momento, svanita II sostituto procu
ratore generale Francesco Fleury, ieri mattina, ha 
deciso di richiamare 1400 uomini impegnati a batte
re la campagna della Valdichìana e del Grossetano 
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Q l O l t a i O SGHERRI 

• • FIRENZE 11 magistrato 
fiorentino che coordina le in 
dagmi di polizia e carabinieri 
ha deciso anche di sospende 
re per il momento ogni attivi 
la di polizia giudiziaria «per fa 
cilltare 1 eventuale rilascio 
della ragazza» E il giudice è 
convinto che la banda sia sta 
ta in parte smantellala Nelle 
mani degli investigaton si tro 
vano sei persone di una delle 
quali non sono state fornite le 
generalità Due avrebbero 
partecipato materialmente al 
sequestro della ragazza di Pie 
tratonda Oltre a Gonario Ser 
nttu Bachisio Carta e Gian 
franco Moni che avrebbero 
custudito la Lancia Thema 
usata per rapire la studentes 
sa sono stati arrestati a Firen 
ze il 31 gennaio scorso Giù 
seppe Loi 27 anni di Arzana 
(Nuoro) e Antonio Delipen 
30 anni di Perfugas (Sassari) 
I due sono ititi bloccati alla 
stazione di servigio di Firenze 
Nord dell autostrada del Sole 
dove presumibilmente dove 
vano incontrare un emissario 
delia famiglia I rapitori hanno 
chiesto un riscatto di cinque 
miliardi I familiari dopo il 
blocco dei beni disposto dal 
procuratore di Grosseto sa 

rebbero riusciti a raccoglierne 
soltanto due 

La polizia m seguito a questi 
arresti ha scoperto I arsenale 
della banda armi ed esplosivi 
custuditì in un deposito a di 
spedizione cella banda e che 
si trovava sul percorso indica 
to per I incontro con t emissa 
rio della famiglia Per quanto 
riguarda le condizioni della 
ragazza, è convinzione diffusa 
negli ambienti degli inquirenti 
che Esteranne non corra peri 
coli Anche se nessuna notizia 
ufficiale è trapelata sombre 
rebbe che i sequestratori ab 
biano usato una decina di 
giorni fa un esterna già impie 

fiato in analoghe occasioni 
acendo firmare ali ostaggio 

la testata di un quotidiano 
spedito poi alla famiglia 

Il giudice Fleury ten mattina 
ha accettalo di incontrarsi 
con i giornalisti II magistrato 
ha reso noto che le telefonate 
dei sequesttaton sono state 
tre la prima alle 18 15 al 112 
dei carabmkn di Grosseto l e 
successive alle 22 e alte 22 IO 
alla polizia i> ai carabinieri di 
Siena In tutti e tre i casi il por 
tavoce dei sequestratori ha n 
petuto la stessa frase «Abbia 
mo liberato Esteranne sulla 

strada Siena Beltolle» e ha 
fornito una frase in codice 
(pare it nome di un grande na 
vìgatore) che non lasciava 
dubbi 

Tra le ipotesi al vaglio degli 
investigatori sul mancato nla 
scio della ragazza, e tuttora 
considerata valida quella di 
un disguido ira coloro che so 
no stati incaricati di telefonare 
e coloro che invece dovevano 
materialmente occuparsi del 
rilascio I sequestratori pero 
potrebbero aver telefonato 
anche per controllare se le 
persone arrestate dalla polizia 
avevano parlato e rivelato la 
pngione di Esteranne 

Ma chi sono Giuseppe Loi e 
Antonio Deliperi7 Di Loi si sa 
che è incensurato e che gesti 
sce una macellerà nel suo 
paese di origine Antonio De 
liperi è un personaggio di una 
certo spessore Nel 1978 ven 
ne accusato di aver partecipa 
to d Bologna a una rapina e 
alla sparatona che ne segui 
con la polizia 111 maggio 
1978 venne colpito da un or 
dine di cattura del sostituto 
procuratore di Bologna Lucio 
D Orazi per associazione sov 
veniva concorso in sequestn 
di persona rapina detenzio 
ne di armi e danneggiamento 
Sempre nel maggio 1978 an 
che la sorella di Antonio Deli 
pen Giusta fu colpita da un 
ordine di cattura per associa 
zione sovversiva La Corte 
d assise bolognese il 3 no 
vembre 78 lo condanno a 
due anni e sette mesi di reclu 
sione 11 nome di Dehpen 
compare nell elenco degli im 
putati a piede libero nel prò 
cesso «Prima Linea bis» nel 
febbraio 1985 

Esteranne Ricca in una foto recente insieme alla nonna 

Vinti 
da un abruzzese 
i tre miliardi 
di Fantastico? 

Forse è stato vinto da un abruzzese il primo premio della 
Lotteria Italia (biglietto sene AF numero 464053) acqui* 
stalo a Roma al botteghino di Aldo Castagnini (nella loto 
la matrice del biglietto) a due passi dal Parlamento Un 
signore con un forte accento abruzzese s è presentato II 2 
lebbraio scorso ali ufficio cassa del ministero delie Finan 
ze ed ha consegnato il tagliando vincente II fortunato 
neomiliardano chiunque sia aveva già lanciato qualche 
segnale alcuni mesi fa ha inviato una fotocopia del bigliet
to al "Messaggero d Abruzzo • Il francobollo della lettera 
era nmbrato da un ufficio postale abruzzese 

«Ho fatto 13 
ma non vogliono 
pagarmi» 
Coni denunciato 

Un abitante di Como, Gian
nino Domghi, ha citato In 
giudizio II Coni perche pur 
avendo totalizzato 13 al To
tocalcio non ha potuto in
cassare la vincila (327 mi-
Don') per un errore di tra
scrizione del computer, 

Domghi sostiene di avere giocato la schedina il 6 novem
bre scorso di avere controllato due giorni più tardi, dome
nica i risultati e di avere constatato la cospicua vincila. 
Quando pero si è recato ad incassare Giannino Domghi s'è 
sentito rispondere che I risultali della matrice non corri
spondevano a quelli trasentii sulla «figlia» in possesso al 
Totocalcio Inutili tutti i tentativi di farsi pagare Da qui la 
decisione di rivolgersi al giudice per ottenere quanto a tuo 
avviso gli e dovuto 

Roccanova (Pz) 
protesta 
«Non vogliamo 
i confinati» 

Giornata di protesta Ieri a 
Roccanova contro I arrivo 
in paese di Enrico Vallec
chi 35 anni di Lecco, con
dannato al soggiorno obbli
gato nel piccolo centro in 
provincia di Polenta Nego
zi e scuole chiusi per due 

ore e manifestazione pubblica in piana, guidata dagli am
ministratori Il sindaco di Roccanova, dopo avere .Icorda-
to che il consiglio comunale per protesta è convocato In 
seduta permanente ha chiesto che >i comuni della Basili
cata non siano più considerati tenitori di confino, e che al 
modifichi la legge sul soggiorno obbligato abolendo tale 
istitulo» 

Tangenti 
alla Spezia 
Il caso 
in Parlamento 

Finirà in Parlamento II caso 
delle tangenti sollevalo 
dall industriale spellino 
Francesce Lombardo «Per 
commesse ho dovuto paga
re due miliardi» aveva scrit
to l industriale In una me-
mona difensiva presentata 

al giudice fallimentare del tnbunale di La Spezia. France
sco Lombardo però non intende rivelare i nomi delle per
sone a cui avrebbe dato in questi anni una considervole 
somma di denaro II deputato de Pietro Zoppi ha reso noto 
di avere presentato un interpellanza al ministero di Grazia 
e giustizia perchè sia latta piena luce sulla vicenda 

Caserta: 
mistero 
sulla morte 
di un Iraniano 

Il cadavere di un giovi 
iraniano, Aimeh Bandi 
der di 31 anni studente in 
ingegneria è stato trovato 
ien sera in un casolare, In 
aperta campagna, a Villa l i -
temo, nel casertano II cor
po senza vita dello studen

te nato a Braiend (Iran) è stato trovato dal proprietario del 
casolare Tammaro Musto di 53 anni Secondo i primi 
accertamenti non sono stati trovati segni di violenza sui 
corpo dell iraniano Ali identilica-ione dello studente -
che addosso non aveva alcun documento • gli Investigato
ri sono giunti dopo aver interrogati aitn studenti ir~'~~' 
che abitano a Villa Literno 

Neonata perse 
la vista 
in ospedale 
Medico indiziato 

Il pretore di Salerno, Carlo 
Correrà ha inviato una co
municazione giudiziaria al 
responsabile del repano di 
terapia intensiva dell'ospe
dale San Leonardo di Salar-
no dottor Oro Rucco, ipo-

^•" •^ • • • • • • • • •^^ , , , , , , , , , , , , — lizzando il reato dì lesioni 
colpose nei confronti di una neonata Secondo gli accerta
menti compiuti da due penti una bambina, Giuseppina 
Manzi che ora ha cinque anni ha perso la vista poco dopo 
la nascita a causa di un trattamento sbagliato cui * stata 
sottoposta durante il ricovero in incubatnee net repato 
«neonati ad alto rischio™ In particolare la piccola sarebbe 
stata accecata da un immissione eccessiva di ossigeno che 
le avrebbe provocato una f b oplasia retrolenlale un dan
no incurabile Il legale del dottor Ruocco respinge le accu
se e sostiene che la malattia della neonata e stata causata 
da un infezione virale contratta dalla madre durante la 
gravidanza 

C A R L A CHELO 

Esercito 

Ventenne 
si spara 
incasenna 
e*> NOCERA INFERIORE (Saler 
no) Un altra morte In caser 
ma Un altro doloroso sitici 
dio Un altro punto nero ed 
Inierrogatlvo sul rapporto che 
si sviluppa ira I giovani ed il 
servizio miniare (I suicidio ap 
parentemente impiegabile è 
avvenuto Ieri ira le mura della 
caserma «Librala- sede del 
battaglione della scuola del 
commissariato di amministra 
zione militare Un soldato di 
leva Vincenzo Cantone 20 
anni di Sclacca (Agrigento) si 
è ucciso con un colpo di luci 
le durante il servizio di guar 
dia La morte è slata istanta 
nea II militare non ha lasciato 
nessuna lettera o documento 
che potesse spiegare II suo gè 
sto Né vi erano stati segnali 
premonitori Ali ufficiale di 
picchetto che gli aveva rivolto 
alcune domande prima del 
servizio aveva risposto di «star 
bene- I carabinieri hanno 
aperto un Inchiesta 

Iglesias, parroco contro sindaco 
WB CAGLIARI Prima di que 
sta stona della sbarra don Ce 
sare Palmas rettore della 
chiesa del Buoncammino di 
Iglesias e Ivo Pinna il smda 
co erano buoni amici «E da 
parte mia - assicura i) sindaco 
- non e era alcuna volontà di 
rottura Quando mi hanno in 
(ormato dello sbarramento 
abusivo vicino ai terreni della 
curia sono andato da don Ce 
sare e I ho pregato di nmuo 
verlo Ma lui non ne ha voluto 
sapere diceva che sul colle ci 
andavano le coppictie e che 
per lerra era tutto sporco di 
profilattici e sinnghe Così a 
togliere la sbarra ci ha dovuto 
pensare il Comune E naturai 
mente abbiamo dovulo appi) 
care anche I ammenda 
500mlla lire-

La risposta non s è fatta at 
tendere Don Celare Palmas 
ha annunciato che la Curn 
dopo aver subito in silenzio 
per anni lara Valeri i suoi crt 
dui nei conlront! dell dinmini 
strazione pubblica A cornili 
ciare da quelli derivanti dall t 
sproprio del terreni del som 
nario dove il Comune ha co 

Sindaco contro parroco ad Iglesias, 
I importante centro minerano della 
Sardegna meridionale Questa volti 
però nei panni di Peppone e è un so 
cialista alla guida di un «tranquillizzan
te» pentapartito con la De Lo scon
tro, tutt altro che politico, a causa di 
una sbarra fatta installare abusiva

mente da! parroco su una strada pa
noramica frequentata anche da cop 
pie in cerca di intimità AH ordinanza 
di demolizione e alla forte ammenda 
(500mila lire), inflittagli dal Comune, 
la Cuna ha contrapposto il pagamento 
di tutti i suoi crediti vecchi e nuovi, 
frutto di espropn di terreni e locali 
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statilo campi da tenn s e sira 
de Nessuna guerra per cari 
tè dice don Cesare anzi 
sono amico di gran parie degli 
ammimsiratori comunali a 
cominciare dal sindaco che 
conosco da parecchi anni So 
lo che quei soldi ci servono 
proprio Sa abbiamo anche 
noi i nostri impegni finanzia 
ri » 

Ribalte il s ndico Pinna 
Finora non e e pervenuta al 

cuna rlrhiesia in proposito 
Del resto quelli con il parroco 
non sono gì unici debiti che 
ha contratto m questo anni il 
Comune Le richieste della 
Curia quando arriveranno 

PAOLO B R A N C A 

avranno lo stesso trattamento 
delle altre nessuna penalizza 
zione ma anche nessun favo 
ntismo 

La reazione della Cuna pe 
ro a quanto pare non si è ler 
malo ali aspetto finanziano 
Più volte nelle omelie dome 
nicali I parroci avrebbero avu 
to parole non propno tenere 
con il Comune stìgmatlzzan 
do alcuni atteggiamenti di tn 
tolleranza nei confronti della 
chiesa e segnalando qua e la 
le inadempienze più macro 
icopiche d 11 ammimstrazio 
ne 

A queslo clima da guerra 
fredda ormai sempre più evi 

dente alla cittadinanza alcuni 
fanno nenlrare addirittura al 
cune importanti iniziative del 
vescovo mons Giovanni Co 
goni Come la lettera inviata 
ali amministrazione per prole 
state contro la disastrosa si 
tuazione degli sfrattati ac 
campati nello stabile di un ex 
ospedale O ancora come la 
clamorosa visita di solidarietà 
compiuta nei giorni scorsi nel 
la frazione di Masua sulla co 
sta Sulcitana gli abitanti sono 
infatti da tempo in lotta con 
I amministrazione pentaparti 
to di Iglesias che vorrebbe 
sloggiarli altrove adducendo 
ragioni di sicurezza (rischi di 

frane7) assai poco convincen 
ti (la zona e molto ambita dal 
punto di vista turistico immo 
biliare) Ma chi conosce bene 
il vescovo da anni impegnato 
in battaglie e in appelli per i 
ptu poven ed emarginali 
esclude che tutto ciò possa 
essere ridotto ad una meschi 
na npicca nei confronti del 
I amministrazione E in effetti 
I osservazione appare incori 
fulabile 

Gira e rigira si torna insom 
ma alla questione della sbarra 
e alle preoccupazioni «perbe 
mste di don Cesare Palmas 
Davvero quella strada sul col 
le era «luogo di perdizione 7 

«Guardi - dice il sindaco ho 
fatto personalmente un so 
pralluogo nella zona dopo la 
denuncia del parroco e non 
ho trovato nessuna delle cose 
temute Per terra non e erano 
nt s rimane ne profilattici Ma 
pò inli giovani che non 

hinn 1 ivoro ne una certezz i 
per il loro doman vogliamo 
anche negare la poss b 1 ta di 
incontrarsi con k loro ragiz 

Un nodo al fazzoletto. Ricordate che-

Alfred W Crosby* Europa, l'impero dei semi. 
Gerardo Chiaromonte* le speranze di Gorbaeiov. 
Antonio Faeti Pinocchio e 1 gatti cosacchi 
Gina Lagono morte a Catania 
Aurelio Minonne Sherlock Holmes, attenti a quei due. 
Folco Portinan la contessa tradita 

TUbilà 
Da ricordare tutti! giorni 

,- ' - l 'Unita 

Domenica 
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